
Gestione del Parco Robinson,
in  consiglio  comunale  una
proposta  per  la
valorizzazione
Torna a riunirsi questa sera alle 18:00 il consiglio comunale
di Siracusa.

La seduta, convocata dal presidente Alessandro Di Mauro, vede
all’ordine del giornouna proposta di integrazione e modifica
al Programma degli acquisti di beni e servizi per il triennio
2026-28.  Il  provvedimento  è  stato  presentato  dal  settore
Pianificazione  urbanistica  ma  riguarda  vari  ambiti
dell’Amministrazione.
Seguirà una proposta di modifica al regolamento di Polizia
mortuaria presentata dai Servizi cimiteriali. La previsione è
di  aggiungere  un  nuovo  articolo,  il  43  bis,  così  da
consentire, se richiesta, la collocazione di cassette o urne
cinerarie all’interno di un loculo occupato da consanguinei.
A seguire sarà discusso un atto di indirizzo presentato dalla
quarta commissione consiliare (Sport e tempo libero) sulla
messa  in  sicurezza,  la  riqualificazione,  la  valorizzazione
sportiva e la gestione partecipata del parco Robinson di Bosco
Minniti.
Ultimo  punto  in  discussione  sarà  una  mozione  del  gruppo
consiliare  del  Partito  democratico  (Massimo  Milazzo,  Sara
Zappulla e Angelo Greco) per l’istituzione a Siracusa di un
“Festival della letteratura dei giovani” aperto agli studenti
delle scuole di tutta Italia.
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Malattie  rare,  De  Simone
(FI): “Istituire un capitolo
di  spesa  nel  Bilancio  del
Comune”
Istituire  un  capitolo  di  spesa  dedicato  a  “Contributi
economici straordinari a favore di cittadini residenti affetti
da malattie rare per il sollievo dagli oneri correlati alla
patologia”.

Lo   chiede  il  Consigliere  Comunale  e  Capogruppo  di  Forza
Italia,  Damiano  De  Simone,  con  una  mozione  depositata
all’esame  del  Consiglio  Comunale  di  Siracusa.

Una proposta che affonda le sue radici nello Statuto Comunale,
che all’art. 5 tra gli obiettivi sociali ed economici persegue
“la rimozione degli ostacoli che si frappongono al completo
sviluppo della persona, con particolare riguardo ai soggetti
più deboli ed emarginati, sostiene la famiglia e opera per la
tutela  del  diritto  alla  salute”,  e  nella  legislazione
nazionale  e  regionale  in  materia.

La mozione richiama infatti la Legge dello Stato n. 175/2021,
che ha come finalità la tutela del diritto alla salute delle
persone affette da malattie rare, garantendo uniformità di
prestazioni,  potenziamento  della  Rete  nazionale  per  le
malattie rare e sostegno alla ricerca, e che ha istituito
presso il Ministero del Lavoro il Fondo di solidarietà per le
persone affette da malattie rare, destinato al sostegno del
lavoro di cura e assistenza.

Richiamati anche il Decreto dell’Assessorato regionale alla
Salute  n.  1237/2023  di  recepimento  del  Piano  Nazionale
Malattie Rare 2023-2026 e le Leggi regionali n. 04/2017 e n.
08/2017 che istituiscono il Fondo regionale per la disabilità
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e per la non autosufficienza, prevedendo espressamente che per
gli obblighi assistenziali concorrano anche gli enti locali in
relazione alle specifiche competenze socio-assistenziali.

“Le misure economiche a sostegno dei cittadini affetti da
malattie  rare,  accessibili  attraverso  i  fondi  statali,
regionali e comunali, sono finalizzate a garantire equità e
uguaglianza nell’accesso alle cure – dichiara De Simone – Ma
l’inclusione sociale richiede spesso alle famiglie un impegno
economico extra, oltre i piani terapeutici, solo per accedere
a  opportunità  strettamente  legate  al  diritto  alle  cure.
Viaggi,  soggiorni  fuori  sede  per  visite  specialistiche,
ausili, supporti non coperti dai LEA: sono costi che ricadono
interamente sui nuclei familiari più fragili”.

Per queste ragioni, la mozione impegna il Sindaco e la Giunta
a  istituire  un  apposito  capitolo  di  spesa  per  contributi
economici  straordinari  destinati  a  cittadini  residenti  a
Siracusa affetti da malattie rare certificate, per il sollievo
dagli oneri correlati alla patologia.

“Parliamo di diritti per cui accedervi non può trasformarsi in
un tormento per le famiglie e in questo il Comune deve farsi
promotore partendo dal dare l’esempio facilitando chi combatte
ogni giorno una battaglia rara” – conclude il Consigliere
Damiano De Simone.

Si  ferma  la  raccolta  della
plastica a Siracusa: “Centri
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di stoccaggio saturi”
Stop temporaneo a Siracusa alla raccolta di plastica.

La  sospensione  sarebbe  legata  ad  una  “grave  e  diffusa
criticità negli impianti di ricezione imballaggi in plastica
in Sicilia. La saturazione delle capacità di stoccaggio degli
impianti  sta  costringendo  molti  Comuni  a  fermare
temporaneamente  le  relative  raccolte  sul  territorio”.

A causa dell’improvviso blocco dell’impianto di destinazione
finale,  anche  per  la  città  di  Siracusa,  secondo  quanto
comunicato dall’Assessorato-  si rende necessario sospendere
il servizio di raccolta dei rifiuti multimateriale (plastica e
metalli) a partire da domani, martedì 6 ottobre 2026.

I  cittadini  non  dovranno  esporre  i  rifiuti  e  dovranno
trattenerli  in  casa  fino  a  nuova  disposizione.

Queste  disposizioni  riguardano  la  raccolta  porta  a  porta
presso  le  utenze  domestiche  e  non  domestiche,  i  centri
comunali  di  raccolta,  sia  fissi  e  sia  mobili  e  le  isole
ecologiche informatizzate.

“Nel rammaricarci per il disagio arrecato alla comunità- si
legge nella comunicazione del Comune- si precisa che tale
disservizio è del tutto indipendente dalla gestione e dalla
volontà dell’Amministrazione Comunale e della società Risam,
dipendendo  esclusivamente  dall’impossibilità  oggettiva  di
scarico  presso  la  piattaforma  di  destinazione.  Seguiranno
aggiornamenti  per  comunicare  la  ripresa  regolare  dei
conferimenti”.
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Servizio  di  refezione
scolastica,  partenza  a
Siracusa  a  metà  ottobre.
L’ombra di un ricorso al Tar
La notizia che tante famiglie siracusane stavano aspettando è
arrivata: nella seconda metà della prossima settimana partirà
il  servizio  di  mensa  scolastica.  Dopo  quattro  solleciti
partiti  dagli  uffici  comunali  –  il  primo  all’inizio  di
settembre – parrebbero finalmente risolti alcuni ritardi di
comunicazione con le scuole. Con buona volontà delle parti,
gli elenchi con le varie specifiche necessarie per permettere
l’avvio del servizio sono ormai pressochè definiti in toto. La
macchina, insomma, è adesso pronta a mettersi in moto.
Ma si guarda già al 22 ottobre, data i cui il Tar di Catania
si pronuncerà su ammissibilità del ricorso presentato dalla
ditta  seconda  classificata  all’ultima  procedura  di
aggiudicazione  ed  eventualmente  anche  sulla  richiesta  di
sospensiva urgente. Il punto contestato riguarda la situazione
della  società  cooperativa  Cot,  azienda  dalla  quale  Ascot
(attuale  aggiudicataria)  aveva  preso  in  affitto  il  ramo
d’azienda  e  della  quale  aveva  utilizzato  i  requisiti  per
partecipare alla gara. A luglio del 2026, però, la Cot è stata
posta in liquidazione amministrativa. Secondo la ricorrente,
questo  inficerebbe  la  correttezza  dell’aggiudicazione  del
servizio, come da codice degli appalti. Saranno i giudici
amministrativi a dipanare la matassa.
Nei  giorni  scorsi,  il  Comune  di  Priolo  ha  disposto
l’esclusione  dalla  gara  per  il  servizio  di  refezione
scolastica proprio del raggruppamento temporaneo di imprese
Ascot Ristorazione Srl ed Alta Società Cooperativa, che era
risultato primo classificato e aveva ricevuto la proposta di
aggiudicazione.  L’amministrazione  ha  adesso  disposto  lo
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scorrimento della graduatoria, dando mandato al Rup di avviare
le  verifiche  nei  confronti  del  secondo  classificato.  Gli
uffici priolesi hanno prima chiesto chiarimenti e soccorso
istruttorio. La società Ascot ha evidenziato soprattutto un
dato: il contratto di affitto era stato stipulato prima che
Cot fosse sottoposta a liquidazione coatta amministrativa. Per
il Comune priolese, però, questo elemento non era sufficiente.

immagine generata con strumenti di IA

Iniziano  gli  espropri  per
l’area  del  nuovo  ospedale,
avanzamento al 25%. E la gara
d’appalto…
“Stiamo avanzando in modo consistente e, soprattutto, coerente
con gli obiettivi”. Il commissario straordinario per il nuovo
ospedale  fotografa  così  queste  ultime  settimane,  verso  la
pubblicazione del bando di gara per l’appalto dei lavori. Tra
un paio di settimane l’iter sarà ancor più chiaro, ma Guido
Monteforte  non  mostra  particolari  dubbi  sul  fatto  che  la
previsione  di  novembre  possa  essere  rispettata.  “E’
l’obiettivo”,  conferma  il  commissario.
Se quella della gara d’appalto resta la via maestra e motivo
di attenzione, in parallelo si seguono altre attività. Si
tratta  di  passaggi  propedeutici  al  successivo  avvio  del
cantiere  e  su  cui,  sottotraccia,  si  sta  accelerando  per
guadagnare tempo e risparmiarsi attese, una volta aggiudicati
i  lavori.  La  prima  voce  in  questa  lista  è  quella  degli
espropri dei lotti di terreno necessario per completare il
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ritaglio  necessario  per  la  costruzione  dell’ospedale,  dei
parcheggi e della viabilità primaria e secondaria. “Stiamo
concludendo  diversi  accordi  bonari,  siamo  già  al  25%  di
adesioni”,  rivela  Monteforte.  Per  chi,  invece,  non  ha
accettato l’indennità proposta dalla struttura commissariale,
l’ultima parola spetta alla procedura di valutazione affidata
a  tre  periti,  due  per  le  parti  (privati  e  struttura
commissariale)  ed  uno  di  nomina  giudiziaria.
Nel frattempo, Monteforte ha disposto l’avvio delle procedure
per i sondaggi archeologici necessari per l’avvio dei lavori.
Da valutare anche eventuali bonifiche, a cura dei proprietari
delle  aree.  “Procediamo  in  parallelo,  da  una  parte  la
redazione del bando di gara e dall’altra le azioni sull’area
destinata alla costruzione. Arriveremo insieme al traguardo”,
assicura il commissario Guido Monteforte.
L’area individuata per la costruzione del nuovo ospedale di
Siracusa  si  trova  lungo  la  Statale  124,  nei  pressi  dello
svincolo autostradale e della grande viabilità provinciale.

Pesca e Acquacoltura, 10 mln
di  euro  con  la  Cambiale
Azzurra:  “Liquidità  per  le
nostre marinerie”
Liquidità alle imprese di pesca e acquacoltura attraverso un
intervento previsto in queste ore dal Governo, la Cambiale
Azzurra.  “Con un investimento di 10 milioni di euro chi verrà
ammesso potrá accedere a finanziamenti fino a 20.000 euro, per
un  massimo  di  60.000  euro  per  imprese  o  cooperative
armatoriali con più imbarcazioni. Il finanziamento, a tasso
zero, avrà una durata di 5 anni e si comincerà a rimborsare il
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capitale  dopo  2  anni.  Le  imprese  potranno  presentare  le
domande online sul portale dedicato di ISMEA dalle ore 12:00
del 13 ottobre alle ore 12:00 del 30 ottobre”. A dirlo il
ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle
Foreste, Francesco Lollobrigida.
“Questo  provvedimento  –  prosegue  –  rappresenta  un  altro
tassello del lavoro che stiamo portando avanti per sostenere
la pesca italiana: più liquidità, più strumenti, più sostegno
alle  imprese.  Abbiamo  scelto  di  stare  dalla  parte  di  chi
pesca, produce e crea lavoro, e continuiamo a farlo con tutti
gli strumenti necessari, uno dopo l’altro.
In una fase così difficile il nostro obiettivo è uno solo,
vale a dire mettere i pescatori nella condizione di continuare
a lavorare, a produrre reddito e a guardare al futuro con più
certezze,  per  garantire  quel  ricambio  generazionale
fondamentale e tutelare la sovranità alimentare italiana ed
europea”.
Sul tema interviene il deputato nazionale Luca Cannata di
Fratelli d’Italia.

“Dieci milioni di euro per garantire liquidità alle imprese
della  pesca  e  dell’acquacoltura  rappresentano  un  altro
intervento concreto a sostegno di un comparto strategico per
la Sicilia e per la provincia di Siracusa- dichiara Cannata-
La  misura  consentirà  alle  imprese  ammesse  di  accedere  a
finanziamenti a tasso zero fino a 20 mila euro, con un massimo
di 60 mila euro per imprese o cooperative armatoriali con più
imbarcazioni. Il finanziamento avrà una durata di cinque anni,
con il rimborso del capitale a partire dal terzo anno. Le
domande potranno essere presentate attraverso il portale Ismea
dalle 12 del 13 ottobre alle 12 del 30 ottobre.
“Per le nostre marinerie la liquidità è una necessità concreta
– sottolinea Cannata –. Significa poter sostenere i costi
dell’attività,  continuare  a  lavorare  e  programmare  gli
investimenti  senza  essere  schiacciati  dalle  difficoltà  che
negli ultimi anni hanno interessato il settore”.
Per Cannata la Cambiale Azzurra si inserisce in un percorso di
interventi  già  avviato  dal  Governo:  dallo  sblocco  delle
indennità per il fermo pesca 2022, seguito anche attraverso il



confronto con la marineria di Portopalo e il Ministero, fino
al  recente  credito  d’imposta  per  il  carburante,  che  ha
riconosciuto quasi 7 milioni di euro a 1.937 imprese ammesse.
“Abbiamo portato direttamente al Ministero anche le esigenze
della  marineria  di  Portopalo  ,  mantenendo  un  confronto
costante  con  operatori  e  istituzioni  locali.  È  questo  il
metodo che vogliamo continuare a seguire: ascoltare chi vive
quotidianamente il mare e trasformare le esigenze del comparto
in risposte. Con il ministro Lollobrigida e il Governo Meloni
continuiamo a lavorare affinché pesca e acquacoltura abbiano
strumenti  per  essere  competitive  e  guardare  al  futuro.
Sostenere  i  pescatori  significa  difendere  lavoro,  imprese,
tradizioni e un’economia fondamentale per le nostre comunità
costiere, soprattutto in un territorio come quello siracusano
dove la pesca rappresenta una parte importante della nostra
identità produttiva”.

 

 

Foto: repertorio, il ministro Francesco Lollobrigida ed il
deputato Luca Cannata durante una visita nella sede della
Capitaneria di Porto di Siracusa

Servizio  idrico,  FdI  chiede
accesso  agli  atti  sul
deposito  cauzionale  e  sui
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disservizi
Il deposito  cauzionale richiesto da Aretusacque nelle prime
bollette in fase di elaborazione in queste settimane per il
servizio  idrico  a  Siracusa  al  centro  di  una  richiesta  di
accesso  agli  atti  presentata  dal  capogruppo  di  Fratelli
d’Italia a Palazzo Vermexio, Paolo Cavallaro.

“La protesta che sta crescendo in città sul servizio idrico -
sostiene  il  consigliere-  non  può  essere  liquidata  con
comunicati e rassicurazioni. Ci sono questioni precise che
riguardano  Aretusacque,  le  scelte  compiute  all’avvio  della
nuova gestione e il ruolo del Sindaco Francesco Italia, al
quale abbiamo già formalmente chiesto atti e chiarimenti senza
avere, ad oggi, una risposta sostanziale”. Cavallaro chiede di
poter approfondire gli aspetti alla base della richiesta di
deposito cauzionale, “gli importi complessivamente addebitati
in fattura e quelli effettivamente incassati a tale titolo, il
trattamento riservato agli utenti già domiciliati con SIAM,
l’ammontare  e  la  destinazione  degli  eventuali  depositi
cauzionali detenuti dal precedente gestore alla cessazione del
servizio e gli atti di subentro relativi ai rapporti con gli
utenti e alle relative garanzie. Non sono curiosità politiche-
chiarisce- ma questioni che incidono direttamente sul servizio
e sulle tasche dei cittadini”.

Cavallaro chiarisce che, al contrario di quanto asserito, “la
disciplina ARERA non impone al gestore di richiederlo in ogni
caso,  ma  ne  consente  l’applicazione  disciplinandone
condizioni, limiti ed esenzioni. Vogliamo quindi sapere perché
Aretusacque abbia scelto di richiederlo, sulla base di quali
atti e perché proprio in questa fase, dopo mesi segnati da
interruzioni, cali di pressione e disagi nell’erogazione di un
servizio essenziale”.

E  proprio  sui  disservizi  FdI  chiede  “una  risposta
particolarmente chiara. Non è sufficiente comunicare di volta
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in  volta  l’interruzione  e  il  successivo  ripristino  del
servizio.  La  regolazione  ARERA-ricorda  ancora  Cavallaro-
prevede precisi standard di qualità e, quando ne ricorrono i
presupposti,  indennizzi  automatici  agli  utenti.  Vogliamo
quindi  sapere  se  Aretusacque  abbia  censito  tutte  le
interruzioni  e  i  disservizi  verificatisi  dall’inizio  della
nuova gestione, quali abbiano comportato il superamento degli
standard previsti, quanti utenti abbiano maturato il diritto
all’indennizzo  e  quali  somme  siano  state  o  saranno
riconosciute”.

L’esponente  di  minoranza  sottolinea  poi  un  altro  aspetto.
“Aretusacque -sostiene- è stata rapida e chiarissima quando si
è  trattato  di  addebitare  nelle  prime  bollette  il  nuovo
deposito cauzionale, mentre sugli eventuali indennizzi dovuti
agli  utenti  per  i  disservizi  non  registriamo  altrettanta
solerzia né altrettanta comunicazione. Se gli indennizzi sono
automatici, quando ne ricorrono i presupposti non deve essere
il cittadino a inseguirli. Aretusacque dica allora, con la
stessa chiarezza utilizzata per le cauzioni, quanti utenti ne
abbiano maturato il diritto, per quali disservizi e quando
intenda riconoscerli”.

Resta poi aperta la questione delle vecchie cauzioni. SIAM ha
comunicato che gli utenti che abbiano effettivamente versato
il deposito e lo ritrovino nella bolletta di chiusura devono
presentare  una  richiesta  scritta  per  ottenerne  la
restituzione. “Ma se il rapporto con il precedente gestore è
cessato- chiede il legale siracusano- perché deve essere il
cittadino ad attivarsi per riavere somme che gli appartengono?
Perché non procedere automaticamente almeno nei casi in cui
siano già disponibili tutti i dati necessari? E ancora: perché
nel passaggio tra SIAM e Aretusacque non è stata valutata, ove
giuridicamente  e  contabilmente  possibile,  una  regolazione
delle cauzioni già esistenti, evitando che il cittadino debba
recuperare il proprio denaro dal precedente gestore mentre il
nuovo  gliene  chiede  altro?  Se  questa  possibilità  è  stata



valutata e scartata, vogliamo conoscerne le ragioni”.

Ci sarebbero, infine, da chiarire casi singoli, segnalazioni
di  utenti  che  ricorderebbero  di  aver  versato  il  deposito
cauzionale  ma  di  vederlo  oggi  indicato  come  pari  a  zero.
Nessuna accusa da parte di Cavallaro  a questo proposito ma la
richiesta di chiarezza massima.

Su  questi  e  sugli  altri  aspetti,  Cavallaro  chiede  un
intervento  del  sindaco,  Francesco  Italia.

Acqua  Pubblica,  Sinistra
Futura aderisce al sit in di
protesta  del  7  ottobre  in
piazza Duomo
Mercoledì  7  ottobre  anche  Sinistra  Futura  sarà  in  piazza
Duomo, con l’auspicio che l’amministrazione cittadina, decida
il  da  farsi.  “E’  surreale  che  mentre  interi  quartieri  si
devono  misurare  con  continue  interruzioni  dell’acqua
Aretusacque  esige  il  versamento  del  deposito  cauzionale  –
dichiara il Coordinamento Provinciale e Cittadino di Sinistra
Futura Siracusa – . E’ una vicenda che scuote la città e
riesce persino a provocare un imbarazzante e mal riuscito
tentativo  di  chiarimento  da  parte  del  presidente  della
Sorveglianza, teoricamente garante dei cittadini ma di fatto
totalmente sdraiato sulle richieste del socio privato. Essendo
l’oggetto della nostra protesta legato ad un bene essenziale –
continua  Giuseppe  Zappulla  di  Sinistra  Futura  Siracusa  –
invitiamo quanti hanno ruoli e competenze ad assumersi la
responsabilità  degli  insopportabili  disagi  provocati  alla
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popolazione a fronte dei quali pretendono garanzie contro la
morosità, pur non essendo nelle condizioni di garantire a loro
volta  qualità  del  servizio  e  regolarità  dell’erogazione.
Pertanto, sosteniamo e ribadiamo – conclude Zappulla – le
richieste avanzate dal Forum Provinciale dell’Acqua Pubblica
circa gli aspetti economici quali moratoria dei pagamenti,
revoca  del  deposito  cauzionale,  blocco  delle  tariffe,
indennizzi agli utenti e semplificazione della restituzione
delle cauzioni Siam, ed in tema di efficientamento della rete,
l’esplicitazione, con relativo cronoprogramma, del piano di
investimenti”.

Neuroradiologia
interventistica  a  rischio,
Ternullo(FI):  “Siracusa  non
può subire un altro scippo”
“Siracusa rischia di perdere Neuroradiologia Interventistica,
che nelle prime ore dall’ictus può fare la differenza”. La
senatrice Daniela Ternullo, vicecapogruppo di Forza Italia a
Palazzo Madama torna sull’allarme lanciato dall’Osservatorio
Civico e dal suo presidente Salvo Sorbello.

Secondo la senatrice “il quadro è chiaro: in Sicilia sono già
attivi  due  Hub  di  neuroradiologia  interventistica  h24  a
Catania  —  presso  il  Cannizzaro  e  il  Nuovo  Garibaldi.  Se
dovesse aprirsi un terzo Hub a Catania, presso il San Marco, i
parametri della rete ictus — che prevedono un Hub ogni milione
di abitanti — renderebbero di fatto impossibile l’apertura di
un’unità  a  Siracusa.  Una  provincia  che,  per  posizione
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geografica e distanza dal capoluogo etneo, ne ha assoluto
bisogno. Non è una questione di campanilismo — sottolinea la
Senatrice. È una questione di organizzazione sanitaria, di
tempi  di  percorrenza  e  di  equità  territoriale.  Nell’ictus
ischemico  ogni  minuto  perso  ha  conseguenze  irreversibili.
Concentrare  ulteriormente  le  strutture  altamente
specialistiche su Catania, mentre Siracusa attende ancora il
suo DEA di II livello, significa condannare i pazienti della
Sicilia  sud-orientale  a  percorrere  chilometri  preziosi  in
ambulanza. Questo non è accettabile.»

Ternullo auspica- ed anzi si dice certa- che “il Presidente
della Regione Renato Schifani, come l’assessorato competente,
garantiranno, al netto delle verifiche, a Siracusa cioò che
spetta al territorio. La sanità siracusana- conclude con tono
perentorio- non può subire un altro scippo”.

Undici bancomat assaltati in
otto  mesi,  la  provincia  di
Siracusa  si  scopre
vulnerabile
Da Palazzolo a Sortino, da Melilli a Lentini e Carlentini fino
a  Belvedere:  esplosivi,  escavatori  e  pale  meccaniche  per
sradicare gli sportelli atm. Sono undici i bancomat “colpiti”
dall’inizio dell’anno. E il doppio episodio di Sortino riporta
l’allarme al centro della scena. Le modalità da guerriglia
preoccupano, mentre le forze dell’ordine cercano di unire gli
elementi ed arrivare alla banda – o alle bande – spregiudicate
ed  altamente  specializzate  che  stanno  terrorizzando  la
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provincia aretusea. Arrivano probabilmente da fuori provincia,
dal catanese forse; possono contare su qualche basista locale,
verosimilmente; e sanno maneggiare esplosivi e mezzi pesanti,
precedentemente rubati. E soprattutto sanno di poter colpire
indisturbati  per  20  o  30  minuti  dall’allarme,  prima  che
arrivino le forze dell’ordine. Ma cosa può una pattuglia a
fronte di un piccolo esercito di 10, 15 uomini come svelano le
immagini e molte testimonianze?
“Queste  azioni  criminali,  condotte  certamente  da
professionisti,  oltre  ad  arrecare  un  danno  diretto  agli
istituti  bancari,  compromettono  la  serenità  di  tutta  la
comunità ma anche la garanzia che determinati servizi tornino
ad essere erogati. Oltre il danno la beffa…”, commenta oggi il
sindaco  di  Buccheri,  Alessandro  Caiazzo.  Anche  le  difese
applicate  dagli  istituti  bancari  paiono  timide.  “A  quanto
pare, non riescono a mettere in campo strumenti di difesa
adeguata; si pensi al sistema che macchia le banconote in caso
di  attacco  ai  bancomat  che  viene  utilizzato  da  Poste
Italiane”.
Nel Siracusano l’assalto ai bancomat è diventato una costante
criminale. Dall’inizio del 2026 a oggi sono 11 gli sportelli
automatici presi di mira in provincia. Una sequenza iniziata
nei  primi  giorni  dell’anno  tra  Buccheri  e  Palazzolo  e
arrivata, tra esplosivi e mezzi da cantiere, fino alla notte
di Sortino, dove sono stati portati via due bancomat nella
stessa azione.
Una  scia  che  racconta  anche  l’evoluzione  delle  modalità
utilizzate dalle bande. Non soltanto ordigni rudimentali per
far saltare gli sportelli, ma anche escavatori utilizzati per
sradicarli, mezzi pesanti impiegati per bloccare le strade e
azioni condotte da gruppi numerosi e organizzati.
Il primo allarme è scattato l’11 gennaio**, con il doppio
assalto  contemporaneo  a  Palazzolo  Acreide  e  Buccheri.  Nel
primo caso venne fatto esplodere il bancomat della Monte dei
Paschi;  a  Buccheri,  invece,  i  malviventi  utilizzarono  un
escavatore per asportare lo sportello automatico. Quella notte
segnò  l’inizio  di  una  sequenza  che  avrebbe  rapidamente



interessato altri centri della provincia.
Nemmeno due settimane dopo, il 25 gennaio, toccò nuovamente a
Sortino. Davanti alla filiale della Monte dei Paschi venne
fatto esplodere un ordigno, ma il colpo fallì. L’episodio
provocò comunque un forte allarme nella zona montana, tanto da
spingere le istituzioni a rafforzare i controlli notturni.
A quel punto il fenomeno aveva già assunto i contorni di una
vera emergenza. Il 25 aprile, la banda si spostò a Melilli,
dove  venne  preso  di  mira  uno  sportello  automatico.  Pochi
giorni dopo, nella notte tra l’1 e il 2 maggio, un’esplosione
devastò  il  bancomat  della  Bnl  di  Lentini,  in  piazza
Beneventano. Lo sportello venne sventrato e il contenuto fu
portato via.
A giugno un nuovo attacco, questa volta a Carlentini. Il 9
giugno  l’esplosione  contro  il  bancomat  Baps  di  via  Roma
distrusse lo sportello, ma il colpo non andò a segno: la
violenza  della  deflagrazione  rese  infatti  impossibile
raggiungere la cassaforte. Anche in questo caso, però, il
risultato furono danni ingenti e una struttura resa inagibile.
Dopo  una  pausa  estiva,  gli  assalti  sono  ripresi  con  una
frequenza preoccupante. Il 15 agosto, a Belvedere, è stato
preso di mira il bancomat della Monte dei Paschi di via Alcide
De Gasperi. Un ordigno è stato fatto esplodere intorno alle 2,
provocando ingenti danni. L’intervento delle forze dell’ordine
ha impedito che il colpo potesse essere portato a compimento.
Una settimana dopo, il 22 agosto, ancora Melilli. Questa volta
l’obiettivo  era  il  bancomat  UniCredit  di  via  Iblea.  I
malviventi hanno utilizzato esplosivo e liquido infiammabile.
L’ordigno non è esploso e l’intervento degli artificieri ha
consentito  di  mettere  in  sicurezza  l’area,  mentre  quattro
nuclei familiari residenti nello stabile erano stati evacuati
in via precauzionale.
L’8 settembre, ancora Lentini. Un ordigno è esploso intorno
alle 4 davanti al bancomat Baps di via Vittorio Emanuele II.
Anche questa volta la deflagrazione ha provocato pesanti danni
alla struttura e ha svegliato i residenti nel cuore della
notte.



Poi è arrivata Sortino. E con modalità ancora più eclatanti. E
si ripropone la stessa domanda: quanto sono vulnerabili i
piccoli centri del siracusano nelle ore notturne?
La risposta non può essere affidata soltanto alla conta degli
episodi  ma  alla  forte  sensazione  di  insicurezza  che  si
impadronisce dei cittadini. Già a gennaio scorso i sindaci
della  zona  montana  avevano  parlato  apertamente  di
vulnerabilità e chiesto più uomini e maggiori controlli. La
Prefettura aveva disposto pattugliamenti aggiuntivi nelle ore
notturne.  Nove  mesi  dopo,  l’ultimo  colpo  racconta  che  il
problema non è cambiato.
Undici  bancomat  in  nove  mesi  sono  il  segnale  di  una
criminalità che continua a mettere alla prova il territorio.
Una sfida in cui la delinquenza si mostra convinta di avere la
meglio.


